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Regolamento  

 

Art. 1 COMPOSIZIONE 

Il Comitato per la Valutazione dei Docenti (CdV) è istituito ai sensi della Legge 107/15 per adempiere ai 

compiti previsti dall’art 1 comma 129. 

 

a) per individuare i criteri per la valorizzazione del merito del personale docente di ruolo ai fini 

dell’assegnazione del bonus di cui all’art. 1 c. 126,127 e 128. (comma 129 sub1). 

Per tale compito il Comitato è costituito, in sostituzione dell’articolo 11 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297 modificato come segue: (Art. 11) 

1. Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, il comitato per la valutazione dei docenti. 

2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito dai 

seguenti componenti: a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei 

docenti e uno dal consiglio di istituto; b) (omissis…) un rappresentante degli studenti e un 

rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione, scelti dal consiglio di istituto; c) un 

componente esterno individuato dall'Ufficio scolastico regionale (Omissis).” 

Non sono previsti membri supplenti. 

 

b) per esprimere il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale 

docente ed educativo (comma 129 sub4 e comma 117). 

Per tale compito il Comitato e' costituito da: 

• Il Dirigente scolastico. 

• Tre docenti (2 scelti dal Collegio dei Docenti e 1 dal Consiglio di Istituto). 

• Un docente a cui sono state affidate le funzioni di tutor. 

Non sono previsti membri supplenti. 

 



c) Il Comitato si riunisce per la valutazione del servizio (comma 129 sub 5) su richiesta dei singoli interessati 

e per un periodo non superiore all'ultimo triennio, a norma dell'art. 448; nonché per la riabilitazione del 

personale docente, a norma dell'art. 501, del D.L.vo n. 297/94. 

Per tali compiti il Comitato è costituito da: 

• Il Dirigente scolastico. 

• Tre docenti (2 scelti dal Collegio dei Docenti e 1 dal Consiglio di Istituto) 

Non sono previsti membri supplenti. 

 

ART.2. DELLE ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Comitato di valutazione è presieduto dal Dirigente scolastico. 

Il Presidente: 

• Convoca e presiede il Comitato. 

• Affida le funzioni di segretario ad un componente dello stesso Comitato. 

• Autentica con la propria firma i verbali delle adunanze redatti dal Segretario in un registro a pagine 

numerate. 

Il Presidente cura l’ordinato svolgimento delle sedute del Comitato. 

 

ART.3. DEL SEGRETARIO DEL COMITATO E DELLE SUE ATTRIBUZIONI 

La designazione del segretario è di competenza specifica e personale del Presidente. Il segretario redige il 

verbale della seduta. Il verbale è sottoscritto oltre che dal segretario anche dal Presidente. Le altre 

incombenze amministrative, come la redazione e l’invio delle lettere di convocazione dei membri del 

Comitato, la riproduzione dattilografica o la copia delle documentazioni necessarie per la seduta debbono 

essere svolte dal personale addetto alla segreteria della scuola. 

 

Art. 4 MANDATO ISTITUZIONALE per individuare i criteri per l’attribuzione del merito docenti 

La legge 107/15 istituisce il Comitato con il compito istituzionale di individuare i criteri per la attribuzione 

del merito docenti, come da art. 129: “Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla 

base: 

a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché del 

successo formativo e scolastico degli studenti; 

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze 

degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, 

alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; 

c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 

personale”. 



Tali criteri sono varati entro il mese di maggio per l’a.s. 2018/2019 e entro il 30 novembre di ogni anno 

successivo in caso di richiesta di revisione per intervenute modifiche e/o su richiesta del DS e/o del 50% più 

un membro del Comitato stesso. 

 

Art. 5 CONVOCAZIONE 

Il Comitato di Valutazione viene convocato con atto formale del Dirigente scolastico, che lo presiede, 

almeno 5 giorni prima della data individuata con l’indicazione dell’o.d.g., sentito il componente esterno 

individuato dall'Ufficio scolastico regionale. Le riunioni vengono verbalizzate. 

 

Art. 6 VALIDITA’ DELLE SESSIONI DI LAVORO 

In quanto organo non perfetto, le sessioni di lavoro del CdV sono valide alla presenza della maggioranza dei 

membri di diritto e le decisioni sono assunte a maggioranza dei voti validamente espressi. In caso di parità, 

prevale il voto del Presidente. 

 

Art. 7 SURROGHE E SOSTITUZIONI 

In caso di decadenza, trasferimento, rinuncia o dimissioni dei membri del CdV, ci si atterrà alle eventuali 

note esplicative del MIUR, fatto salvo il principio della legittimità delle elezioni da parte degli organismi 

preposti come da Legge 107/15 comma 129 e la legittimità di riunioni la cui validità è espressa dalla 

presenza della maggioranza degli aventi diritto. 

 

Art. 8 DEFINIZIONE DEI CRITERI DI VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE DOCENTE 

Il CdV definisce i criteri di valorizzazione della funzione docente alla luce del dettato normativo, del RAV, del 

PM e del PTOF di Istituto. 

I criteri sono rivedibili su richiesta motivata del Ds e/o della maggioranza dei membri validamente eletti nel 

comitato. 

Il documento varato dal Comitato di valutazione prevede della premesse di ordine generale, che tuttavia 

danno il contesto e la cornice dell’operazione, ancorando la valorizzazione del merito: 

• al principio di ottimizzazione delle risorse professionali e organizzative che contribuiscono al piano di 

sviluppo/miglioramento dell’offerta formativa alla luce del piano di miglioramento 

• alla positiva ricaduta in Istituto delle pratiche professionali 

• I prerequisiti per la valorizzazione del ruolo docente sono individuati nei seguenti: 

1. contratto a tempo indeterminato 

2. assenza di azioni disciplinari con sanzioni erogate nel corso a.s. di riferimento 

3. presenza continuativa nel servizio (assenze inferiori al 10% dei giorni di lezione ad esclusione dei 

ricoveri o delle patologie croniche) 

 



Accede al bonus una percentuale, a discrezione del dirigente, compresa fra il 20% e il 40% dei docenti 

suddivisi in tre fasce (quota massima per persona € 1.300,00). 

 

Art. 9 RACCOLTA DATI 

Si ritiene opportuna la raccolta degli elementi valutativi alla luce dei criteri declinati in indicatori attraverso 

una scheda /format condivisa la cui compilazione viene - previo comunicato specifico del DS – richiesta 

direttamente ai singoli docenti al fine di aggiornare anno per anno il proprio status rispetto al merito. 

Ciò comporta la precisazione ai docenti del fatto 

• che le dichiarazioni mendaci rappresentano falso in atto pubblico e debbono essere 

documentabili/verificabili 

• tali dichiarazioni non escludono, anzi casomai indirizzano, il controllo del DS, cui spetta 

l’attribuzione del bonus alla luce di criteri stabiliti dal Comitato 

• che alcuni indicatori possono essere di mera pertinenza del DS in termini di attribuzione alla luce 

della loro documentabilità. 

• Di detto format non è obbligatoria la restituzione, ma anche in questo caso il DS può procedere alla 

valorizzazione del docente. 

• Per i docenti che accedono al bonus tali dati verranno verificati con il DS. 

 

Art. 10 DELLA SEDUTA 

Le sedute del Comitato non sono pubbliche. 

La seduta del Comitato, regolarmente convocato, è valida quando interviene almeno la metà più uno dei 

componenti in carica. II quorum richiesto per la validità della seduta deve sussistere per tutta la durata 

della stessa. Ogni componente ha diritto di chiedere che si proceda alla verifica del numero legale. In 

mancanza del numero legale, il Presidente, accertata formalmente la mancanza del quorum richiesto, 

scioglie la seduta. 

 

Art. 11 REVISIONE DEL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento è rivedibile su richiesta motivata del Ds e/o della maggioranza dei membri facenti 

parte. 

 

Art. 12 DEI COMPENSI 

Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese 

o emolumento comunque denominato, fatte salve eventuali riserve di legge. 

 

 

 


